
La cassa

Provincia Budget ridotto, anche il Festival dell’economia si adeguerà. Promossa Marilena Defrancesco

Comune e Cassa rurale di Trento
Collaborazione da 50mila euro

Alta tensione tra i partiti. Il monito di Bressan: «Ora è il tempo del silenzio»

Grandi eventi: cinque milioni all’incarico speciale

Eluana èmorta,ma la polemica non si placa

Via al contenimento
della spesa
Stanziamenti speciali
per le celebrazioni hoferiane

L’accordoDorigatti (Pd): «Usata contro
la Costituzione». Morandini
(Pdl): «È stata condannata»
Santini: «Accelerato
il corso degli eventi»

Il caso Circa duecento persone avevano partecipato al presidio della Cgil di fronte al commissariato del governo

TRENTO — È di cinque milioni di
euro lo dotazione per il 2009 del nuo-
vo incarico speciale per la realizzazio-
ne dei grandi eventi. Lo ha deciso la
giunta provinciale nell’ultima seduta.
A fine gennaio l’esecutivo aveva deci-
so di affidare l’incarico a Marilena De-
francesco, funzionario della segrete-
ria provinciale, che ottiene quindi un
ruolo di tipo dirigenziale.
Non verrà istituita una struttura ad

hoc e, al di là dell’aumento di stipen-
dio per la responsabile, la spesa com-
plessiva per il settore grandi eventi
dovrà — in base alle indicazioni della

giunta — rispettare un ridimensiona-
mento del budget a cui non si sottrar-
rà nemmeno il Festival dell’econo-
mia. I capitoli di spesa collegati all’in-
carico speciale sono stati indicati nel-
la stessa delibera che stanzia 2,5 milio-
ni per le spese correnti e altrettanti
soldi per «altre spese», stornando en-
trambe le somme dal budget della se-
greteria generale della Provincia.
Le voci interessate sono «acquisto

di pubblicazioni e diffusione dello
stemma», «spese per iniziative e mani-
festazioni», «contributi per iniziative
e manifestazioni», «interventi per rea-

lizzazione di grandi eventi di alto livel-
lo istituzionale per la promozione del-
l’attività della Provincia», «eventi di
interesse sovraprovinciale», «fondo
per contributi, quote associative e ade-
sione della Provincia a consorzi, asso-
ciazioni, enti, consulte e organizzazio-
ni», «spese per la concessione di un
contributo annuale al Centro interre-
gionale di studi e documentazione di
Roma».
I principali eventi dell’anno sono il

Festival dell’economia e le manifesta-
zioni hoferiane

A. Pap.

TRENTO— Comune e Cassa
rurale di Trento rafforzano la
collaborazione per
promuovere manifestazioni
cittadine. Ieri mattina, a
palazzo Geremia, il sindaco
reggente Alessandro
Andreatta e il presidente
dell’istituto di credito
cooperativo Giorgio
Fracalossi hanno siglato un
accordo che sancisce una
sinergia avviata nel 2006 e
che ha portato la Cassa
rurale a investire 200mila
euro in 4 anni.
Per il 2009, ha spiegato ieri
Fracalossi, il finanziamento
sarà di 50mila euro. E

servirà per sostenere alcune
iniziative culturali, sociali e
sportive. «Tanto per citare le
manifestazioni più note,
ricordo le feste Vigiliane e
l'Autunno Trentino» ha
sottolineato il presidente.
Che ha ricordato anche le
altre collaborazioni avviate
dall’istituto di credito. «Il
legame con la città — ha
concluso— è diventato più
stretto anche con la
creazione della Fondazione
Cassa rurale di Trento, che
punta a individuare e
finanziare progetti di
pubblica utilità».

Ma. Gio.
Solidarietà I manifestanti pro-Napolitano di fronte al commissariato del governo (Foto Rensi)

TRENTO—«Chi ha usato Elua-
na per fare lotta politica contro la
Costituzione dovrà assumersi le
proprie responsabilità». Sono pe-
santi le parole che arrivanoda Bru-
no Dorigatti poco dopo l’annuncio
della morte di Eluana Englaro. Nel
pieno di uno scontro che coinvol-
ge governo, parlamento, presiden-
te della Repubblica, Chiesa, la noti-
zia arriva a scompaginare i progetti
di Palazzo Chigi.

Il voto alla Camera sul disegno
di legge (ddl) che avrebbe dovuto
obbligare i medici a ripristinare
l’alimentazioneadEluana era infat-
ti previsto per domani. Ma nessu-
no, ieri alle 20.10, hagioito. «Quan-
doqualcunomuore—si rammari-
ca l’esponentedel Pd—non si può
che essere dispiaciuti, anche per il
grande can-can che ha accompa-
gnato tutta la vicenda». Tutt’altro,
il tono di Pino Morandini (Pdl).
«Questamorte—commenta a cal-
do—èunavera e propria condan-
na a morte. Cosa che in un Paese
che vuole dirsi civile nondovrebbe
mai accadere.Aquestopunto la co-
sa più importante è pregare». E il
senatore Santini gli fa eco: «Si ha
l’impressione che qualcuno abbia
accelerato il corso degli eventi ed il
percorso della natura, quindi si sa-
rebbe arrivati tardi in ogni caso. È
la più brutta giornata di questo Se-
nato, negli ultimi anni».

Sul fatto è intervenuto anche
l’arcivescovo di Trento Bressan:
«Come credenti siamo convinti
che la vita rimaneunbene indispo-
nibile anche quando è improdutti-
va e simanifesta in formeestrema-
mente fragili. Ora è invece il tempo
del silenzio, abitato per chi crede
nellapreghiera, che si fa invocazio-

ne di pace vera per questa giovane
donna e il suomistero di dolore».

Proprio ieri, di fronte al commis-
sariato del governo di Trento, la
Cgil aveva organizzato un presidio
per protestare contro il ddl voluto
da Silvio Berlusconi. Diverse le pa-
role d’ordine che hanno «sfilato»
al collo dei manifestanti: Costitu-
zione, libertà, diritto, solidarietà.
Circa in duecento le persone che si
sono ritrovare in corso 3 Novem-
bre. «Il governo ha aperto un gra-
vissimo scontro istituzionale che
forse non ha precedenti», ha detto
Franco Ianeselli della Cgil, aggiun-
gendopoi che«il parlamentoè sta-
to trasformato in buca delle lette-
re», spogliatodeipoteri riconosciu-
ti dalla Costituzione per accentrarli
sul governo attraverso l’utilizzo
d’iter legislativi d’emergenza.Diffi-
cile, adesso, capire come cambierà
l’atteggiamento del governo all’in-
domani della scomparsa di Eluana.

Ovviamente, al centro dei vari
interventi che si sonosusseguiti ie-
ri c’era anche il diritto a scegliere i
trattamenti terapeutici a cui essere
sottoposti. «La legge ad personam
che il governo vuole far approvare
pregiudicherà qualsiasi futura leg-
ge sul testamentobiologico», attac-
ca Franca Berger, ex consigliere
provinciale e esponente del partito
radicale. Tra i partecipanti al presi-
dio di ieri, c’era anche Bruno Dori-
gatti e l’altra esponentedelPdWan-
da Chiodi. E se a livello nazionale il
partito manca di una scelta unica,
Dorigatti ha replicato: «Sarebbene-
cessaria una posizione unica e de-
terminata. Parlare di libertà di co-
scienza è da Ponzio Pilato». Tra i
presenti, anche Paolo Chiariello,
candidato alle primarie del centro-
sinistra per i Leali. Numerosi i rap-
presentanti della sinistra: Catalano
e Bellè (Prc), Comunisti italiani,
Anpi e l’ex consigliere dei DsMau-
ro Bondi, in quanto presidente del
comitato laici trentini.

Agnese Licata
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